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UDINIE 25 MARZO 


i Una corrispondenza da Pietroburgo dell'/ndépea- 
sli party a proposito del diciottasimo an- 
ifiversario déll'avvenimento al trono di Alessandro 
IH, del grandi pragressi fatti dalla Russia sotto il 
fegno altualo, Diamo un estratto di questa corri. 
pendenza gx "Diciott” agni' ‘sono confpiti  dacchè 
imperatore Alessandro IT è salito Sul trono. Il suo 
enimento inaogurò. per la Russia. una. nuova .po- 
ca. di psco-e di giustizia, politita ‘che acquistò 
ll'imperatoro le simpatie non: solo della Russia; 
a di tutta l'Europa. Alessandro ;:Il' non cercò. mai 
po gloria. militato ;.cso egli: si’ vido forzato ‘a 
r la guerra ‘in’Asia, :cid'non fu puato allo scopo: 
i estandere :i. confini. del:suò impero, dna ‘bensi: di 
(issicurare la tranquillità. dei | suoi: ‘sudditi in «quel 
oriffaese @ dì fac ‘cossara in Asia un sistama di ticans: 
ia intollerabile. Se paragoniamo la situazione della : 
le[Russia nel 1855 con quella. d’oggidi, dobbiamo con- 
zelitatare che questo paese fece dei progressi ché, presso 
popoli. più. avaozati, ebliero d’uopo: del lavero di 
iù di un secolo. Prima di tutto vi ha la‘grande: 
dpe-a dell'emaucipazione dei servi da gleba, che fu 
Mompiuta grazie alla fermezza dell'imperatore. Al-, 
fepoca. lella morte:di Nicolò, .la .-Ruszia non posse- 
deva che ‘due ferrovie., Oggi.. non solo l'impero è 
A folcato ‘da 13,000 verstes di: ferrovie (circa. 13,800 . 
ha philometri), ma già si discute seriamente la'costru- 





tto 







































fostre provincie dell'Asia per metterci in. comuni- 
azione colla China e coll’Endostan. In Inogo detla 
fiustizia lenta 6 difettosa dei tempi di Nicolò, noi 
tà bbiamo oggi dei fribupali pubblici. gol ginri,. 0. dai 
i: giadici altrettanto. istruiti quanto rispettabili. 
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fell’arhministtaziona, ed' il sig. Waoi 





sgninistro 
i al paosa 





fel dechanie, rendo’ i più graodi. 
fccupatidosi di regolamenti sull’agti 4 
ficoltuca, sella piscicoltura, ecc. » Ma. la Russja;ba 
fina piiga comune coll’Austro Ungheria, \coglì Stat, 
d'America e sgraziatameote' anche coll’Italia: 











ell’oro è iu Russia di oltre il 12 per. tentò: 
Sl Reilistag: germanico ha accolto con, plaux 
la comunicazione di Bismarck relativa allo 
gombro del territorio francese. Ciò . peraltro .. non 
nodifica prato ostilità dei conservatori, dei. feudali 
\ dei pietis.i contro la politica del cancelliere im 
feriale. Ess: hanno testè tenuto a Berlino .ur'adu- 
anza,, 10, cui.uno dei.loro capi si. .espresse . in; 
e Juesti termiai, abbastanza sigoilicaivi: « Se noi, 
N tutte quanto le questioni, piccole .o grandi che 
d fiano, politiche o’ amministrative, ci mettiamo’ net- 
- mente ‘e decisamente’ nella opposizione, non ap- 
provando nulla di ciò che il governo proporrà,»il 
Bismarck -shitd : costretto «di ‘appoggiarsi rai: tiberali:.e : 
progressisti. Quando ciò. sia-avvenato, noi/potremo 
Br nascere una ribellione. di tutti re, ‘duchi e 
i Principi degli Stati tedeschi; facendo -loro . capire 
the «il partito liberale mom ha! altrovin* mira che di 
ezzare le loro corone. e togliere, di mezzo tutti 
li Stati tedeschi per:far della Germania un imparo: 
D un:solo sovrano.» fl signor Bismark: peraltro non 
i allarma gran:fatto degli attacchi :del-partito ritro-: 
ado; si chiami esso - pietista o. ultra-cattolico. Se 
ha anche oggi: una prova; in: ua dispaccio 
tel quale risulta «che il: Governo: ha «destituiti tatti 
[ue' preti del Posen, appartenenti alle scuole, i 
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: Una Relazione veramente coi fiocchi, 
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“ Pensando, tra me 0 mo, al mestiere del. Deputato . 
Parlamento .di Montecitorio, dopo. aver bilaaciati 
‘vantaggi del-viaggio gratuito sulle ferrovie, e.quetlo 
fila franchigia postale, e l’altro. incerto. li lanti 
; faozi diplomatici così a Corto come a casa di influenti 
etori ae’ più solenni istanti della vita parlamentare; 
po aver bilanciato (10 diceva) tutto ciò, coi doveri. 6 
n gli oneri dell’ ufficio, davvero che non santo 
ù maraviglia, se alcuni Qaorevoli esprimano.il de: 
derio di dare io fretta in.fretta un ultimo saluto . 
sua Eccellenza Biancheri per tornarsene tranquilli 
esso la famiglia nella città;0 ael poesello che li 
de nascere 0 crescere degai figliuoli della nostra 
Ila Patria. 

Tofatti, Lettori umatissimi, se non la è facconda 
pigliarsi a gabbo ' quella delle emozioni cho si 
ovano nella vita pirlamentare, il solo essera ob- 
igati ad udire per ore ed ore, e per ciascun 
orno di luoga sessione, i discorsoni de’ Colteghi 
svariati temi, Ja deve essere’ fatica gravissima. 
qualora è questa aggiutigasi l'altra del leggero 
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LATTES E. 


one -di-nuoverstrade=ferratechevattraverseranno ‘le 


Ven: . 
fero eMfertvate, delle gradi riforma, in, tatti ii rami, ; 


fiura, sulla sit: . 


Ì corso fo, zoso della carta, Attualmente l’aggio |, 


| su importanti quistioni 


| bel lavoro, da consultarai anche nel’ avvenire alla 
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Limoni 





rali avevano dichiarato che, io quanto allalingua 
insegnamento,:. essi non avrebbero obbedito che .al 
loro arcivescovo, o i r i i 
Le recenti.dimostrazioni-degli irlaniosi. nella stessa 
Londra provano (se avesse bisogno di, prove. un 
fatto sì evidente) che. da::palitica. di sir: Giadlstone. 
che -tentò . tutti «.i uneazi (per: riconciliare, Y Irlanda 
non approdò -ad-.altro: che j.ad.. Aumentare fe.:pratase - 
di questa. Oltre al meeting irlandese in Hyde Park: 
cho venne accennato dal. telegrafo, vi fu aache una. 
riunione dell'Associazione dell'# me Aule nell’albergo 
di Canon»sireet, Tatti gli oratori pronnaciarono caldi. 
discorsi a favore, della così delta Revoca; dell’Unione. 
« Qualunque. sacrificio. possa. -essere ‘necessario. per: 4. 
far di ouovo una nazione dell’Erfanda, sarà :soppor- f: 
tato. con gioia. da questo popgio. fiero,. che chiede; 
un’altra volta ciò che è suo diritto, fidando .nella..{. 
giustizia di Dio e nel proprio bracgio, »: Così parlò 
il signor Martià, "membro, della Camera "de: comuni,..}, 
"il quale propose poi una risoluzione votate entusia- , 
sticameate da tutta l’aduoanza a favare, dell'Irland 
nazione autonoma, col’ suo - proprio Parlarhenio' ir 
Dublino, LA ata ; 
Da Madrid. si hanno oggi dispacci dai quali appa- .| 
risce che, le bande carliste delle provinci, dio Lerida 
6 di Gerona, commisero orribili eccessi, lncagdiarono: 
gli ‘archivi del municipio e fucilarono i ‘repubblicani 
che avevano in loro potere. Looltrà s1 anpunzia che 
2000 ‘Garlisti ‘hanno attaccato i carabiniari «di Ripoli, ‘ 
i qirali noa poterono respinger l'attacco che assienio , 
alle truppe mandate. da Gerona in lprò soccorso... 
Finalmente Seu' d’Urgel è. strettamente bloccata 
dalle bande' carliste. I. dispacci ‘stessi ci annunzianò, | 
che il Governo preade energiche misure per combat- 
tere, l'insurrezione. Queste misura sono ora più che 
mai. necessarie, dacchè l'insurrezione carlista. mostra 
d'ayer péeso, uno sviluppo veramente allarmante, 
Wa dispaccio ci . ha ‘riferito che - il Coasigiio (ge: 
neralo di Ginevra ha ‘approvato la legge che 4ra- 
sferisce agli elettori cattolici delia parrocchie il diritto «, 
* di nominare i, loro.curati, { clericah si sono astenuti 
* dal voto, Quale poi abbia ad essere l’effetto pratico di 
queste legge non si può ancora vedere.Se' fe popola». 
zioni rifiutano di eleggera.i propri preti:(e Giò. si 
verificherà, paré, nel maggior numero delle parrocchie), . 
che potrà farci il governo? Per quanto le autorità 
svizzére abbiano, mostrato di von rifaggire dagli atti 
violenti, noù sembra però che” esse vogliano impe- 










































set 


dire colla forza. ‘alle. persone influenzate dai 
clericali di° ascoltare’ la messa dei preti  no- 
m'nati da Roma, I Jouraal de Gentoe scri. 


ve în proposito: « Certe parocchie continueranno a 
riconoscere l’autorità dei curati nominati ‘dalla Curia 
romana. Se tale.'è Îl loro desiderio, esse possono 
star sicurò anticipatatnente che nessuno vi si opporrà; 
se Ì cittadini, di. queste parrocchie haano una buona 
scelta essi saranno liberi di mantenere a loro spese 
l’ecclesiastico ‘che loto verrà igiviato dal papa. Poichè 
tutta questa gran' Questione si riduce in fine ad una 
questione di danaro: lo Stato si rifiota di pagare 
un culto che non è organizzato..su una base demo- 
cratica ; esso ne ‘ha il. diritto; ma esso eon impe- 
disce perciò alcuno di pagare un tal culto, se ciò 
gli ‘conviene. » È 


I PELLEGRINAGGI. 


Si ha parlato dei grandi preparativi che la setta 
gesuitica va fatendo per attuare. nelle varie parti 
—_—_—_rnt cementi is 
tutti),. il-conto .va iogressando -di molto dal lato: dei 
discapiti; por al che 1° sono disposto a ritenere.che 
questi suparino i. vantaggi, tanto invidiati da chi: 
agogaa fall’ onore della medaglia; 

fo, per. parlarvi talvolta. con -cozaizione di-.causa 
di quanto progettasi ed ‘oparasi a Moatecitorio, ho 
voluto averp sul mio tavolino ua esemplara d'ogni 
Progetto di Legge cha si dispsasa agli Onorevoli 
dagli Uscieri delia Camera; e vi giuro sul.mio onore 
che, avendo avuto tale cura dal 67 ad oggi, sono 
dovenuto possessore d’una voluminosa Biblioteca par- 
lamentare. Ora, pensando al temp) cha avrei impie- 
! gato (se fossi no Onorevole) nel solo. voltar le pa- 
| gine .di quei fascicoli, .io :abbrividisco; e p ù sentirsi 
i brividi,..so in Italia (com'è, forse 10 Ioghilterra) 
per ogni essere umano, il (émpo fosse moneta. Difatti 
nos pochi di. que’ Progetti di Legge che furono pre- 
sentati, non mai vennero discussi, ed altri ritirati dai 
loro Autori, ovvero modificati ein vario modo raffaz- 
zonati più tardi. Quindi, per leggerli e studiarli, 
molto sarebbe stato il tempo perduto! Ù c 

Per fortana, talvolta le Relazioni sui. Progetti, di 
Legge sono uno studio serio, e che comiacia abovo, 
3 quindi ne avviene che (voti 
la Camora come le aggrada) resterà sempre an 





ricorrenza di quistioni identiche. Così, ad esempio, 
la Relazione testò presentata dogli onarevoli Bertotè- 
Viale, Borrusco, Corte, Cosenz, Fambri, Farini, Gia- 
ni, Giudici, Maleochioi, Morini e Tasca sugli sti- 





‘dello studiare î Progetti di” Legge (che si stam- 
ino perché sieno alrmeno Iétti, se ‘non studiati da 








pendj cd assegni per gli «ufficiali ed impiegati mili- 









‘Quo 








| de’ pellegrina; 










JotIDIANO - 
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d'Italia i pallegrinaggie di quello gigantesco che si 
medita di- fare-alla : Madonoa di :Monte, colle al di 
IR di-Cividale, i primi: giorni delta settimana santa. 

. Questo. costume superstizioso «ereditato dai pagani 
ha decapre” esistito. ELipiù! delle - volte si; Fani, ai 
Boschi, sacri degli , idolatri, contro cui Mosè era 
tanto severo, succedettero altri così detti Sintuarii 
dei sgrigtiani. imperfettam-nte cristianizzati. Ai: pagani. 
del mondo latino..si aggiunsero. coll'invasione barba- 
rica-altei ancora: più-:selvaggi costumi «dei'-pagani. 
settàntrionali. Gli idoli. capgiarono-.nome;-ma:i co- 











ISHEAZIONI.. 
mella, qursita, pressa 
Hama Ana 


ogni linda 0.6p3. É 
carstteri. garamone; 0.0" 
Lettore non alfrazionte nno xi 
tigavona, nè ai rsatitalsooni ma+ 
mosoriiti.” » I i 

LL Ufitato "del Giorkale ta Via c 
i Myniomi, Gana Fellini N13 rosro 











di Plambro; 1 preti dei" 
alché *fempò delle miessé” 
Ren 











po 
di 












sturi furono sempre gli stessi. Sovente questa :ma-:.|. di 


- teriale idolatria si esercitò nello stesso Inogo, o li 


presto. ‘Anche -in Friuli: ne abbiamo:pareechi :di que- 
sti luoghi. sacri ereditàti dal: doppio ‘paga 
che frate, 0; Prete, od ‘altri che sia. fr Ki 
i 0 E 

fi 


gio, di qualche famiglia, di. qualche ostiere, di qual- 
| Abbiamo p. 6 Clanzetto, dove si cacciani 
agli niati ed alle. isteriche. gli-;spiriti. mali, , 





coni 


visté, le più groitesche,. È an vero iosulto alla ‘mo 


+ rale, al buon sogiso, alla civiltà, una trafferia contro 


-sarebbe bene che se ne immischiass ‘alquanto 


coi 
autorità. (C'è la . famosa Madonna di Barbana, s0- 





leja‘‘prima dei Romani. Altri ce ne sono sparsi sui 


| colli, specialmente orientali, tra cui presso a Gorizia 


quel Montesaîifo, “dovd.' àzitio 37 fera ;quel ‘famoso 


pellegrinaggio, di cui 4utti. cotoro dagli insererti £ 
tolici. si occupi i ci sf Diep ra dà 
parecchi mesi nel centro.tsnébébso dei neri cospira- 


tori della Cana arcidiocesana ha ja 
iatho; detto, la ‘Madonna, di Moi 


























( anzis tra Ber- 
i, che pioggia sui campi 
nti, Questa! .siv'mantienè in credito da 








m mp9 5. ma. alle volte la moda. o.gualche. abile 
| Spechlazione. fa pascere, uni Santuasio :doye meno se. 
lo aspeltà: Cota” p. è. die” pressi di Flambro zuna.. 








chiesetta, campestre, . dove. esisteva ‘qualcosa. com: 
uno spauratchio di “fanciulli, un; Sant'Antonio. rò*. 
mito col suo bravo porco, Autto di legno dipinto, Il 
soffitto, delia chiesettà era, pitiurato .colle più: grotte: 
sche figure, che sì supponeva fossero angeli..ma ché, 
pù ancora che per la l'abilità straordinaria del pit- 
tore, per nua chimica decomposizione dei’ colòri, 
comparivano negri come etiopi, da poter figurare 
molto bene, per. altrettanti demonii: .Per._ anni. di 
molti questo santuario ‘non sersiva ad ‘altrà che agli 
amorosi incontti dei contadinelli' dei villaggi vicini. 





Era qualcosa come le tante sagre di villa, le quali'' 


offrono qualche varietà alla vita contadina e servanò 
a promoovere il’ miglioramento della ‘speciò umana 
mediante l’incrociamento dei matrizionii ‘tra'la gente ‘ 
dei “villaggi diversi: Allo! stesso ’nso servivano’ i balli 
contadini, ai quali perd-‘ora si fa. gaerra, ‘preferendo' 
forse che a ‘questo pubblico divertimento se'‘ne' so-’ 
stituisca qualche altro ‘nel folto de” campi, Il cu- 
sode di Sant'Antonio abate approfittava della ‘Soli. 
todine del suo casolare presso a quel santuario péò 


tenervi una stazione taurina. Così avvemva chie * tra} 


l'una: cosa 6 l’altra non mancavano morccoli ‘al’ sao 
santo; poichè quelli che volevano farsi aprire :la- 
chiesetta «dovevano naturalmente pagare la'manci: 
Ma accadde -l’invasione dell’asiatico. cholera, e 
ch' trovò il rimedio mella barba dei romito 


di 





tari può dizsì, a pardle tonde, una Relazione coi | 


fivchi, quantunque del suo straordinario volume iil 
ministro Ricotti siasi lagnato jo. un istante di. ma 
lumore, tra il battibecco degli cpponeoti al suo Pro- 
gesto sul riordinamento deli” Esercito. Si 

Wuella Relazione (che sembra scrittura «di Paulo 
Fawbri) ‘ spazia . in un.campo assai largo ed ab- 
braccia l'opera di molti secoli, Per essa ’inter- 
roga la! Storia, i’ Efonoma, l'arte della - guarra, 
leradizioie militàre, la Statistica; ed il solo ‘8-- 
leoco ‘déî’ punti presi io - considerazione, occupa 
quattordici pagioe d’ ua foglio in quarto, tutta ja 
Relazione, essendo. stampata in un grosso volume di 
40 pagino..E io mi penso che cen moggiore -cono- 
scenza, della materia giammai una Commissione ab: 
bia espresso il proprio parere intorno a qualsiasi 
Progetto: ministeriale. 

Forse, mentre. io scrivo queste parole, la Ca nera 
discate appuato suli” argomento di calesta Ralaziono; 
ned alcun dubbio può aversi riguardo le conchiusioni. 
Trattasi, d’ immegliare (par quanto le finanze fo con- 
semtono)..la condizione di alcuo uffiziali ed impie 
gati militari, cioò di stabilire un anouo aggravio per 
? Erano di circa tre milioni di bre. La Camora-ap.- 
proverà. anche questa parte del Progetto del Ministro 
Ricotti - con lo modificazioni suggerita dalla Com- 
nussione, mubificazioni tendenti (come scrivo al Re 
fatore) a rilevare 11 mera?e dell’ Esercito per mezzo 
del miterialo; assioma pochisumo postico, ma, in 
compenso, molto vero. È se tutti non sitauno con. 
tenti, ci’ vorrà pazionza; «però qualcuno lo'sarà, dac- 





nésinio, Il-.}. 
più delle volte sono speculazioni di qualche villag-.|: 


elle scenate,,. secondo “quelli ‘che .le haano, |, 


ta ai culto di Bélleno, ii dio famoso “di Aqui. 


| spettacolo suî nostra ‘teatri. 











nà 




























inare!"fò 
‘ pretesa ‘apparizione di famtabidi, i 
ono: Ricordiamd di ‘avere ‘udito: 
fotiénipo' n'oste dil'orsa rave 
‘di una'‘Madontd: ile: Ziéed: allor: 
ia:dsterin‘ntagquantrtt 
retenti.csi “ricorda 1826 
liand* dai profes: 


































nostro: Seri 
luogo. Costui, 
moso. sintuario;a: tutti;n: 
gava! dicendo : «Se » avessi 
sapremmo firlo issitare,) Egli, 
chiamati. ‘a.’ scongiorare'.; 
cercava til fantoccio ida far 
di tanti ‘altri professori di i nege 































7 Le-apparizioni della Salo! 
famose, ‘Guest’ultima fu- 
| fatti! politico: contempora: 
* cha,sargiadicarli.:daj oro: costaci 
to ih Mio, come: non: devonp jerdd 
Corte: vaticina,» conducendo; colà: iconzi di-Franei i 
« hanoo creduto di preparare;ji suldati. che banno;:da:-} 
ristabihicerilitrono di Eorico V, che alla sua volta -. 
diventerà restauratore del. potera. tempora 
pa, 6 per’ consegueiizà”#ithe dl quer 
di Aquileja e degli altri" véscovi:priacipi 
Romano Impero, di cui Don" Margotto prepara. 
restaurazione per il centenario «li Gregorio: 

Nel Veronese ci fa da ultimo una di quest 
parizioni, ‘che’ féte: correre ‘molti | peMegri 
costrinse:alla: fine i. tribinnalisanmettere i 
Y aditoté della ‘frode;; Nell Bergamasco. «anni; 

ci fu-runacapparizione:' simile--10 una’. campagoa 
‘ ano dit quei-signori; il quale ebbe’:abilità :dì » 
un casdtto e: di ‘vendere::caro. del pessimo vino; di 
fabbrica ‘an devoti pellegrini; ‘dopo averli-:fatiî' pagare 
anche: una:‘tassa; per. entfare. (nella. sua » compagna. 
Così eirse ine. fece una reddila;che-\giovò ‘assaf' alle 
sue ‘dissestate ‘fortune; Egli ‘avrà «ripe 
! Paolo 1Y quel-famoso :: ! 
* piatur.1 che' è una delli 
scuola gesvitica “intese. di 

S' era | téntito anni sono: qualcosa 
pressi-di Udine:; ‘e già tra ‘lei donniccinole:si; era 
sparsa la voce:di ‘una: ragazza sciupatella, cha aveva 
avota cla ':grazia di un'apparizione; «ma: Ja favola 
non attecchi, e così gli osti di Zugliano e di B 
saldella bauno dovato ai si dei loro avve 
tori ordinarii, E RA OLI Sun 

Ma il pellegrinaggio ‘di Madodaa di Monte è'stato 
—_————————Émtu 
chè (come soggiunge' il'-sullodato «Relatàre): servi 
tra imilioni: di più ‘escono! dalle:cassey vool-dire-dhe °° 
qualcun tasca e ‘deve! puri esserne: soddisfatto, 

Ma; siai qualsivoglia essere Il opinione. - de’. signori: . - 
bftiziali: ed impiegati militari «circa gli effetti -dél è 
Progetto-d: legge risguardanti: glî: stipendj..èd asse. © 
gni, io ho buoni motivi per lodare: la: Relazione-cha >” 
lo precede: Lavoro di; erudizione::coscienziosa. e. pa- “ :. > 
ziente, frutto di moltì.studii. militari e dì .molte ose — 
servazioni: proprie, dettata pei con uno stile;'facilò è : 
brioso, ed insolito trattandosi «di scritture di. questa: 
specie; Io me ne rallegro col Fambri, se il Relatore - 

è lui; e me ne rallegra con gli Onorevoli! della... 
Commissione. Der quei tarito che ciascheduno di.; 
essi vi possa arer contribuito... E- desidero. che :co=m.-. 
desto volame sia collocato in-un posto distinto dela» 
la Biblioteca della Camera, com? io l'ho contrasse" 
gnato tra la nua Racsoltina ‘degli Ati parlamentari; ..°. 
affine di essere.in grado di--consultarlo im:qualsiasi . 
congiumiure: avagsi &-scrivera sulla questione econo. + 
mica risguardante- il mantenimento. degli Eserciti. 

Giò detto, dacchè in quistione sugli stipendj: de 
gli ufaziali ed impiegati militari. fa cotanto profon- 
dameote studista in questa Relazione coi fi : 
desidera ‘che ‘ il Progetto, che le viene Ria 
velato senza tanti discorsi; 6 ciò, per lasciare to 
po agli Onorevoli di contiuarè il'lavora. fegistabro”. 
con minor lentezza, uacché s'approssimauo le san 
canze della Pasqua‘ -! i 
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messo în iscena con tutta solennità. Si mandarono 
cìrcolari, si chiamarono a pochi per volta i prati 
del contado, molti dei quali sono buona gente che 
mon si occupa di politica e che non trova né utili 
a sò, né ai costumi de” loro popolani queste distra- 
zioni, per istruirli, por pressarli, per minacciarli 
perfino so non si prestavano a questa manifesta- 
zione politica, cha ha: per iscvpo di fare la rassegna 
delle forze a preparazione del trionfo della Chiesa 
sopra P unità dell’ Italia, 

Non si tratta più adunque di maatenere una 
bottega particolare, ma di venir organizzando delle 
forze materiali nor uno scopo politico; uno scopo 
«alrettanto assurdo ed impossibile quanto malvagio, 
ma che non sa ancora uscire di mente a cotesti 
inviperiti nemici della patria italiana, 

Essi non vedono, non, capiscono più nulla di 
quello che accade in questo mondo, così acciecati 
come sono dallo spirito egoista della casta, Siccome 
Vivono tra sè, conversano, leggono, trattano in un 
mondo fittizio, falso, così non veggono altro se non 
i fantasmi della loro torbida fantasia, rasi ancora 

© più brutti dalla malattia del. cuore, dall’egoismo di 
cui soffrono. Gli egoisti sono naturalmente ciechi, 

Non .è da dabitarsi, che questi cospiratori della 
setta nera ebbero la parola dal Vaticano; e lo si 
può comprendere da una recente pubblicazione del 
cardinale Patrizi, 6 dal linguaggio della stampa ge- 
suitica di Roma e di tutta Italia. Si ‘vuol coprire 
totta la penisola di una fitta rete di cospirazioni, 
nelle quali pochi tristi ed abili traggono a loro in- 
saputa molti idioti e minchioni. Con quale effetto? 

: Con nassan altro che di seminare zizzania, odio, 
avversione, false idee, pregiudizii fra le popolazioni 
e distrarle dalle nécessario occupazioni. —— 

H pellegrinaggio «di Madonna di Monte. casca per 
lo appunto nella stagione in cui c'è il maggiore bi- 
sogao di eccuparsì dei lavori del .suolo. Quale. trionfo 
per la setta, se potrà rubare le mani dei villici, al 


lavoro de’ campi per alcuni giorni? La:Reverenda.. 
Curia ne amderà in visibilio, vorrà affaticarsi a_por- 
suadersi di avere fatto opera religiosa; i fogli cleri.., 


calî magnificheranno la cosa, e vorranno far credere 
che noi Friulani siamo altrettanti idioti. .. 


A questo non ci riusciranno, ma sarebbe pur bene, 


che questo lavorio ‘soîterraneo,: inteso!a : traviare le 
menti, trovasse un ostacolo, dalle ‘antorità in quanto 
3 turbamento evidente dell’ordine' pubblico, dai cit- 
tadini illuminati ed onesti, che si dccupino ‘d'istrnire 
la gente, che non si. presti a questa cospirazione 
olitica ammantata di falsa. religione, ed impedeo- 
lola: nei "loro ‘dipendenti. Questo tentativo ‘di far .ser- 
vire al partito ostile alla Nazione il popolo del con- 
tado bisogna: combatterlo ne’ suoi: principii; affinchè 
nonne véogano più tardi dei disturbi. Dai. costumi 
nostri.a quelli barbari del’ corato ‘assassino Santa 
Gras ci-corre, ma l'antico capo de’ briganti napole- 
tani non ara il cardinal ‘Ruffo? ' : 
PRA zo RE Cirmcus: 
RIZZI } 


ITALIA 


RS SIN, 

Roma. Scrivono da. Roma alla Perseveranza : 

La nomina della nuova: Commissione. del' bilancio 
vene: compita ieri medianté lb ‘‘scratinio ‘di ballo- 
faggio. Su i trenta deputati, che compongono quella 
Giunta, otto appartengono alla Sinistra, e ventidue 
alle diversa irazioni della Destra e del Centro. L’ele- 
‘mento militare: non vi: figura che in. scaraissime 
proporzioni: e ciò è male. Gli onoreveli. San. Mar- 
2200, Tenani. e Perrone, che erano 'i candidati di 
Destra, non hanno raccolto la‘ maggioranza : e l’on. 
Corte, che era candidato: della. Sinistra, e che da 
alcuni anni in qua ba fatto sempre parte della Com- 
missione del bilancio, non ha potuto raccogliere una 
settantina di suffragi. Questa esclusione dell'elemento 
militare è indizio evidente della ripuguanza che ha 
la Camera ad approvare nuove spese; è un indizio 
caratteristico dell’attuale situazione parlamentare. 


— ESTERO 





‘Rramela. La sedota dell’ Assemblea * franceso ' 


del 48 marzo diede luogo ad una scena curiosissima 
etaratteristica. Da membro della destra, il sig. Kerdrel, 
sd un deputato repubblicano, il .signor  Pelletan, 
aprirono una gara vivacissima,. sostenendo ciascuno 
dei due che ii proprio partito è più devoto al sg. 
Thiers dej partito avversario. Il sig. Pelletan rim- 
proverò alla destra di aver votato parecchie volte 
conuro il sig. Thuers. Il sig. Kerdret rinfacciò alla: 
sinistra di servirsi del signor Thiers per. giungere 
al potere, e citò in ispecie un motto del sig. Pel- 
letan medesimo, il quale in certa occasione disse 
essere l'attuale capo del governo «un cavallo di 
rinforzo che deve servir di aiuto per salire l’ erta 
della repubblica. » Siamo noi che abbiamo sostenuto 
il signor Thiers, nella tal occasione, esclama il sig. 
Kerdrel. Siamo noi che |’ abbiamo appoggiato nella 
tal altra, grida il signor Pelletan. Il sigaor Thiers 
sari bene imbarazzato nelle non lontane elezioni, . 
per decidersi = dare il sno appoggio ai candidati di 
destra appure a quelli di sinistra. Sono tutti suoi 
amici. : 


» se. L'Imparcial dice d'aver udito nar- 
vare; nelle sale della Camera, a persona che per le 
sue opinioni politiche dev essere in grado di saper 
certe cose, il istio seguente. Un capo carlista si 
recò, in nome dei suol compagui, da Don Carlos 

dimostrargli la necessità ch' egli entrasse imme- 
diusmente in Ispagua e, coma re, si mettesse alla 





tosta dalla suo troppe. D, Carlos allegò un’ infinità 
di ragioni per provare che la sua ontrata non ora 
politica. La discussione prosegul e si scaldò per 
modo che il carhista uscì in parole poco misurato 6 
rovarenti, al che il pretendente, par farla ‘finita, ri- 
sposo voltandogli le spalle. Allora quegli fece per 














uscire, ma sulla soglia, rivolgontosi, disse: 
— Signore, ora o mai. 
— Ebbone, mai! ripiccò .D. Carlos. 


Vi ha un motto arabo che dice: « Gli imbecilli 


banno il dono della profezia. » 


— Ecco, secondo il Daily News, fil testo delle 
lettera minatorie: mandate dall’ Internazionale agli 


ambasciatori di Frsncia, Inghilterra e Garmania: 


« Ambasciatore, voi 8 il vostro govorno cospirate 
contro la Repubblica. Per questo motivo sieto stati 
condannati a morte. La casn che occupate 6 quella 
di tutti î vostrì consoli saranno consumate dalle 
fiamme. — Anarchia, liquidazione sociale o collet= 


tivismo, ; 
« Madrid, 13 marzo 1873. 


« La Dinezione, » 


——. Secondo ‘una corrispondenza da Barcellona al 
Paris Journal, la popolarità del signor Figueras in 
‘quella città ha sofferto molto perchè ricusò di met- 
tersi il berretto frigio, come eragli stato intimato 


dai cittadioi 


— Il giornale carlista. E«peranza annunzia che il 
curato di Santa Cruz è stato sollevato dal suo co- 


mando, . - : 


TFarchia. Secondo un telegramma dell'Agen- 
* zia'Bordeano da Costuntinopoli, 20,‘ 1° ambasciatore 
italiano presso la Turchia firmerà in breve un pra- 
tocollo, ‘mediante il quale verrà concesso ai sudditi 
' italiani di acquistare beni stabili in quel paese. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





LA DIREZIONE DELLA SOCIETA” 
del Tiro a Segno Provinciale del Friuli 
° AVVISA 


i signori Soci che essendo andata deserta la seduta 
di jeri ‘per deficieza del nuwero legale dei Socii, 
viene, a termine dello Statuto, convocata l'adunanza 
generate per le ora, 42 meridiane ‘del giorin'di Do: 
menica 30 corrente nella Sala del Palazzo Bartolini 


per ttattara gli oggetti portati, dal già annunciato 
Ordine del giorno :. , 


4.'di partecipare ai signori Sociile condizioni 
dl domanda’ dell’ im- 


economiclie della Società, e 
presa Rizzani-Degani; 


2. di deliberare sui provvedimenti da prendersi | 


circa a tale domanda; 
3. di eleggere.la nuova Direzione. 


La' seduta sarà valida qualuaque sia il numeto 


dei Socii che' interverranno. © 
Udine li 24 marzo 1873... - 


AI scultori della musfca. Il silezte 


signor Luigi Berletti proprietario del premiato ‘sta. 


scente frequenza richiesta dai Sigaori Maestri e Ne- 
gozianti delle varie città italiane, specialmente ms- 
ridionali, come pure da altri Editori in cambio della 
propria, mentre in Udine e Proviacia zion sì è an- 
cora trovato Îl mezzo più atto per farla conoscere 
ed apprezzare. 

: Desiderando il sottoscritto diffondere anche in 
Questa Provincia la Masica da lui edita e tanto al- 


trove lodata, pensò una nuova maniera di ‘abbona- 


mento che ben nella . sostanza può “chiamarsi gra- 
tuito. Poter leggere a domicilio anche cinquanta 


pezzi in un mese senza carico di spesi, e col solo‘ 
obbligo di acquistarne cingue, e questi col ribasso 


del 70 per cento, sul prezzo marcato —è tale con. 
dizione che deve togliere ogui esitanza a tutti i 
cultori della musica. - PE 

Non -finno mestieri molte parole, I patti offerti 
sono troppo eloquenti ; il’ vantaggio degli abhuonati 
è manifesto. Il paese saprà appoggiare chi tenta 
sempre nuovi e validi mezzi perchè l’arte educa- 


trice: penetri par ‘ogni dove, sciolta, ciò che più ri-. 


leva, dalì’ ostacolo ‘di gravi sacrifici pecùniari, 

Le condizioni per l’ abbonamento. aliz Jettura del- 
la Musica a domicilio, per la scelta di Musica a 
domicilio , e per l'acquisto di Musica a buon preze 
zo sono le seguenti: i 


I Signori abbonati alla lettura della Musica ne riti» ‘| 
reranno- sei pezzi per volta, con facoltà di’ cam:- 


biarli due volte la settimana, scegliendoli dall’ E- 
lenco (Edizione Berletti e di altri editori d’Ita- 

! lia), che verrà loro conseguato, col solo obbligo, 
in fine di mese, d’' acquistare 5 pezzi fra quelli 
avoti a dettora, con ii ribasso del 70 0jg sul 
prezzo marcato, senza alcuna spesad' abbonamento. 

L’ abbonato all'atto dell’ iscrizione lascierà in depo- 
sito L. 5 che gli verranno restituité‘al cessare 
dell’ abbonamento. |, a 

Quei pezzi di musica che venissero guasti per mac- 
chie od altro resteranno all’abbonato pel prezzo, 
comé gli altri, di soli cent. ‘30 per ogni franco 
marcato, » 


Dopo ciò, diremo anche poi; col Berletti ché è 


“affatto superfluo lo spendere altre parole per dimo» 


bimento di litografia e calcografia musicale, ha dira: . 
«mato la circolare seguente : Sil 
e La Musica edita dal soitoscritto viene con cre- 





dato, a non dubitiamo che io sarà, presentando egli 


—__ 


dall’IHugo fu detto il cervello del mondo, venne dal 


i 


il cosrettivo morale dato daì pudora italiano a co- 


























da non mostrare alcuna sorprasa nel vederli. sulla 
scena como nessuno se ne formalizza perchè li vede 
nella società. Lu 


ad immoralità di questa commedia. Noi diciamo che 
in arte non c'è nulla d’immorale, purchè l’impres- 
sione che ne viene a chi ascolta o vede sia morale, 
0, s0 così sì vuol dire, moralizzante. 

In questa Signora delle Camelie però, la quale, 
sia “detto per parentesi, comincia a diventar vecchia, 
il più immorale che c'è si è il fatto che possa esi- 
stere una società nella quale molte persono, che 
nel resto, per la lore coltura è per ie loro relazioni, 
dovrebbero appartenere alla classe più eletta, fre. 
quentino con’ tanta indifferanza ed' assiduità le si- 
gnore delle Gamelie, senza credere, 0 nemmeno sup- 
porre di derogare per nulla ai buoni costumi, che 
dovrebbero distinguere questa classe, almeno per il 
decoro suo. . 

Le odalische, le eterie, le cortigiane, le . sigaore 
delle Cameli ci sono state sempre. Ii nome vecchio 
di cortigiane da noi dato ad essa è d’accordo colla 
storia, la quale ci ‘insegna come esse circondavano 
in Italia specialmente le Corti, quella dei papi com- 
presa, anzi più quella che le altre. Quel Monsignore 
ché inaugurava ‘il suo episcopato manifestando il 
desiderio di vedete ‘rinnovati i tempi anteriori a 
sedici lustri fa, se avesse saputo qualcosa di storia, 
non avrebbe! di certo trovati sotto a tale riguardo 
modelli di ‘costumi la Corsi dei Luigi XIV e XV, 
compresì i cardinali ed ‘abati che le frequentavano, 
Ma fu appunto dalla ‘corruzione di queste Corti che 
ne venne una resziove della società più' costumata, 
il moderno risveglio del sentimeato morale, che nei 
nostri "paesi ‘ non ‘è così indifferente alle signore 
dellé Cainelie, ‘nè allo loro imitatrici della buona 


renza parigisa ‘anzi è quella che più ci urta, mas- 
simamente dacchè; rinati alla libertà, loteodiamo il 
prezzo ‘della vita. della onest: famiglia, onesti non 
già «per le apparenze' esteriori soltanto; ma. nella 
realtà dei buoni costumi che rifanno i popoli degni. 

Le miserie" ' delle ‘signore delle Camelie,. la loro 
quasi impossibilità di ‘redimersi, la turpezza dei'co- 
stumi' che le ‘circondano, questa stessa indifferenza 
don cui associano. ad'esse la propria vita. persone 
che: intendono ‘di ‘appartenere alla colta’ società, 
‘4 sieno adunque là ‘morale che noi ricaviamo da que- 
sto' e da-altri simili componimenti ‘del'testro fran: 
cese. Guardiainòci però dall’imitarli sul nostro tea: 
troj @ procuriamo di creare. un’ arte, la ‘quale per- 
susda colla’ rappresentazione .dei fatti sociali, che la 
buona 6 Costumata ed operosa ed. amorosa famiglia 
è quanto di più bello, di ‘più poetico, di più degao 
di an ‘popolo libero ‘che sì possa immaginare. 

Noi non siamo gi’Ilaliani della decadenza; la 
nuova nosîra società non può avere i cosiumi delle 
Corti galaùti che alcuni vorrebbero' tidarci ‘compia- 
cendosi a° descriverli. Quello scaltore che. modellò 
un Nerone vestito da‘ilonta in ‘modo da inuovere 











vate una moralità. ‘Ricordiamoci, ‘che’ laddove” la 
classe ricca e colta‘ha costumi come quelli della 
società romatia di quel tempo e parigina di oggidi, 


dare lezioni dì morale disiruggenido le opere della ci. 
viltà, sorgono dal seno” della” società ‘steîsa, ‘e zono 
quelli che incendiano le Tuilleries e il Palazzo del 
Comune. i i 
È da notarsi in questo lavoro del Dumas, -che il 
personaggio più simpatico e più morale sia ancora 
Ja Margherita. Baono per la simpaticissima Marini, 
che ebbe a! rappresentarlo ‘così bene 6 con tanta 
felicità diceffetto, finchè era possibile di sostenerlo. 
Esta aveva rialzato dal fango quella disgraziata; ma 
de la ripiombava quella società corrotta, la quale, 
come dice il poeta, ‘disprezza in quella povera donna 
una colpa cui essi condanna e fa. : 
* Fra:la prima volta che abbiamo sentito questo 
dramma (e ‘sono degli anni pirecch:) e-questa, pos- 
siamo dire’ di avere trovato an progresso nella rap- 
presentazione, massimamente di Margherita, ma an: 
che di disgusto del pubblico per un dramma, nel 
quale, tranne quello della Signora delle Comelie & 
quello di Prudenza, che è tutto dire, non ci sono 
caratteri, Questo diserso modo del pubblico italiano 
di considerare certe produzioni francesi sarebbe an- 
ch’ esso un effetto delle mutate condizioni nostre, 
dello spirito nuovo, che non si adatta più ad acco. 
glisre per buona moneta tutto ciò che si applaude 


blico italiano una reazione contro allo produzioni 
feancesi. Se ciò proviene dalla coscienza che s1 deva 
e si può far meglio, e che vale meglio trattare sulla 
scesa la'socieià nostra, a cho abbiamo ormai autori 
che lo sanno fire, sa'utiamo queste disposizioni del 
pubblico come un buon segno. 

A domani col Ztidicolo dei Ferrari, che mostrerà, 
speriamo, non essere poi tali altezze quello dei fran- 
j cesì drammaturgi, malgrado la loro abilità ed li loro 
i spirito, che non si possano dai nostri raggivagere, 


* birare i vantaggi che offre agli amatori di musica ! Anche jorsera il pubblico era, come sempre, nume. 





questa combinazione immaginate dal bravo editore, Il 
Berletti dunque merita di essera incoraggiato è secon: 















ai coltorì dolla musica un mezzo di poter suonare 
pezzi numerosi e variatissimi spendendo pochissimo. 


Teatro Noriale. LafSignora delte Camelie, 
tipo delle Frini modera che da Parigi danno l'e- 
sempio agli altri paesi che attingono a quello che 


nostro librettista Piava tradotta per fa Traviata. Ecco 


stumi, che sono troppo veri, è che laddove nacque 
il dramma di Damas giovane  pajono tanto naturali 


Abbiamo più volle sentito parlare sulla moralità, 


società, che' lé tolgono a modello. Questa indiffe’. 


ribrezzo nello  spettatire, ha trovato il. vero modo ‘ 
col quale anche“dalle brutturé. tnorali si può ca- | 


i barbari sono vicini. Se non vengono dal fiord a° 


sulla Senna? Veramente ci pare di scorgere nel pub. ‘ 
























Mista get LEICA e MA ti 


roso o plaudente, in particolar modo alla attrica sta 
prediletta, È n 


La fSecietà udinese pet Carne. 
vale produsse, all’ onorevole Manicipio di Udine 
i! Resoconto: dettagliato del prodotto. s' della ‘speso 
per la Lotteria: a Promii tenuta nel p.p. febbrsjo. 
*. Dal conto stesso risulta il civanzo netto di 
L. 558.62 (comprese in questo L. 98 ricavate dal- 
l’Asta doi premi civanzati) che dal Comiîato  Di- 
rettivo di concerto colla. Congragazione di Carità 
venne destinato a scopi di pubblica Beneficenza 4 
consegnato EI 
alla Società Operaja per il fondo pensioni L. 300, — 
all’ Asilo Infantile di Carità » 155.62 
all’Orfanotrofio Tomadini + 100, 


Tala ara mai vi 


L, 555,62 





20° Tonale 
i ; Il Comitato 

M. Bardusco, V:: Raddo,‘ Gi Some 
n I dra 





Programma delle ricette della: 
| settimana corrente; 
Mercoledì 26.11: Ridiczio' (nuovissiaia) :di' P, Far-- | 
rari, beneficiata'alell’attista Cav, -Alamaono: Morelli. - + 
Giovedì 27: ‘La "R abilitazione di Moatacorboli; È 
- replica a richiesta generale. « ri 
. Venerdì 28. Triste IteattA di-A.: Torelli (auovis. 
sima); beneficiata dell’artista» Saata: Pietrotti, ©’ 
“Suibato 29. Z3 Caccia dalla! Civatia..(cuovissima) 
di Gherardi del Testa; con farsa: eds 
Domenica .30; Le Falso: Amiche : 
Luigi Suner. 












Martedì 42 aprile, borioficiata: dell 
ma Attrice signora Virginia:Mariniy:4M 
sima). di A. Torelli, «“ ? $ 








‘sì Sodiale sono | 
Bonetti, -parruc- È 
. SÌ ‘potrà pure $ 





I viglietti pi 3 
vendibili. presso il ‘signor + 
chiere' in“ Mercatovecchiio, al q 
rivolgersi: per'chiavi di palco. ‘.° 




































Ferrovie deil alta È Di- 
rezione di queste ferrovie’ fa, pubblicato il seguente | 
avviso dal qaale risulla che col giorno 24 corr.'dalle È 
Stazioni di Verona, Padova, Venezia e Udine, fu' ri | 
la vendita dei' viglietti di prima ‘e seconda’ 



























prezzi ridotii' pel viaggio‘ citco italo-ge un 
: NO_XVII, ‘di’ cui’ netl’ Avviso in di 80 
‘4870;" avvertendo 'parò, che' mentre’ di 3 che 
tali ‘viglietti continua ‘ad ‘essere ‘duratura’. pér' giorni } ma 
45,1’ itinerario ‘doi’ medesimi. venne modificato eri- $ per 
dotto alla seguente: pietedrrenziii ©) i" per 
Verona, ‘Peri, Bolzano, Fransebsfeste, “Sterzing, | sem 
Iansbrack, Kafstein, Monaco, Rosenham,: Kufstein, | mes 
Inosbrack, © Sterzing; Fransonsfdsto, -Bruneck, Nie“ f pos 
derndorf, Sséhsenbutg, Lienz; Villach; | Klageafatt, f ave: 
Marburg, Lubiava, Trieste, Cormons, Udine; Vene- È pos 
zia, Padova, Verona «o ‘viceversa, "iii “i. cei cere 
.J relativi ‘prezzi. venneri foss 
ridotti: ‘©’ SUE que: 
4,a classe, L. 465 14, di” vité 
‘da. a 30978; nuta 
n d 4 ri Pia viu 
stes 
stituto di Napoli. sperss'an' concorso di 4004) -lire? alla 
memoria che' meglio risponderà:al seguente quesito : 
« Tenuto ' conto ‘principalmente delia ‘storia !del 
lavoro; :col confronto ‘della ‘storia :civile,' esporte con 1 L 
la maggior chiarezza’ le cagioni degli.‘odierni ‘scio- I 
peri degli operai; dichiararé: quali potrebbero essere 4 
le loro. consegienze,:: considerando ‘iatgamenté “lo | COD 
stato sociale presento ‘déi vari: popoli ;-‘dire quali | Univ 
provvedimenti sieno necessari, distiaguendoli, occore $ _ 2- 
rendo, in generali : per: tutti i‘ paesi.ed in' partico. | finan 
lari: per alcuni; perchè valla ‘maggior libertà del'la- a 
voro ed al benessore :dell’operaio sia congiuato il ® La 
eredi stato ; economico - industriale. della società È 4 
civile. » i 
I lavori dovranno ‘essere spediti. all'Istituto di Di 1 
Napoli în lingua italiana pel ‘giorno #0 ‘del venturo È }egza 
novembre, colle consuete normo dei concorsi scien- ix 
tificoJetterarj. 2 
Invenzione italiana. Il giovane prof. | 
di scienze ‘naturali Nestore  Prota-Giurleo, residente { 
in Bitonto delle Puglie, ha spedito a Vienna pet ‘la i 
prossima Esposizione mondial una macchinetta di } 
sua invenzione, detta Termoliometro, ‘colla quale'ini “= 
pochi minuti si può riconoscere ‘e constatare Ja} Per il 
bontà e la purezza degli olii di'ogri specie, parti=j Nanza 
colarmente poi quelli di oliva'e di fegato di meri Cassaz 
luzzo," non che le loro viziose ed aruificiali alte-] terza | 
an ù î vi | 
‘ale apparecchio ò foodato sulla legge della"varia |, ": 
dilatazione, cni tatti i corpi van seguiti in naturaf lsment 
per l’azione del calorico, a differenza del: Diago.| S!MO & 
metro dell’illustro prof. Palmieri, ‘che sì poggia allo | 90 DIL 
studio dell’ elettricità. Ù È 
— cl =] 
Una nuova panta, — L'agrenomo Reiff Buen 
di Praga ha iatredotto in Boemia e pel Tircio mo-f  Drdi 
ridionale una panta nuova dotta ramde, ed lia roi Sttibuit 
galato al ministro dagricoliura 200 piaaticel», peri Affta 
propagarlo nei varii paesi dell'impero. H dett. Wener,j 0 da di 
in Breslavia, avendo analizzato i fili o fibre dellato IStit 
rame, dico che dall'esame fisico è microscopico] Mo Di 
hi 1 


risulta che la raméa supera la canspe di 5 Cio ini 
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{ terza Istanza, 


| de' bilanci di definitiva previsione pel 4873. 





consistenza 0 hontà. Le fibre resistono all'umidità 


#) o conservano la lucidezza di seta, anche dopo essere 


di restate por alquanto tempo nell'acqua. "fante pri che 


siano, mostrano una straordinaria vivacità di «otiri © 
finezza di sfumature. 

La pianta crosce in qualsiasi terrena, nou ererttuato 
lo sterilo a sassoso, ciò cho riesce d'''mmenso vintag- 
gio por la sua introduzione è coltivazione. Ma «ltrac- 


1 ciò; la ramo, una volta piantata esige bon poca cura, 


essendo perennoe dando’ annualmente anche quattro 


RI Giappone. Scrivono dal Giappone alla 


i Gazzetta di Venezia: — Vi annunzio che oltre alla 
14 nomina del sig. Nacayama a console generale doi 





appone in Venezia, il qualo dovrebbe essere già 


# arrivato quando ricevorote questa mia, 6 quella del 
1 sig. Nacagima a vice console, oggi il Governo di S. 


M. il Mikado ha decratata una Legazione stabile a 
Roma. Vedeto quale impulso ha dato questo Governo 
incivilito ai suoi rapporti coll’Europa, e special- 
mente. coll’italia, Non bastarono le grandi amba= 
sciate, i commissari di commercio, il Consolato 
generale, lo Commissioni agricolo e bacotogiche, 
quella eumerosissima per l’Esposizione di Vienna ; 
ora, come si annuncia positivamente, si è stabilita 
anche la Legazione di Roma, Vi scriverò poi chi 
sarà îl ministro, . appena verrà. nominato. L'è da 
stapire, nell’osservare come-da duo anni a questa 


i parto il Governo giapponese tutto intende a rifor- 


mare con maestria 6 rapidità. L'incameramento dei 
latifondi dei Daimios e la loro vendita in piccoli 
appezzamenti <ai coltivatori, duplicherà la ricchezza 
territoriale del paese. Fu accordata libertà di viag- 
giare all'estero, introdotta la costumanza europsa 
nel vestito, la libertà d’importazione ed esportazione 
di merci, furono istituito Banche, coniate monete 
d’oro, d’argento e di rame sul tipo del dollaro 
americano, stabilito un servizio postale, la ferrovia 
da Tokio (Yeddo) a Yokohama ed altra ferrovia ia 


ll lavoro, il telegrafo, l'illuminazione a gaz, scuole da 


per tutto anche «per. lo. studio delle lingue estere, 


i quattro giornali, cioè tra inglesi, uno francese ed uno 


giapponese, ecc., ecc. Insomma si vede che il gio- 
vane imperatore, il quale non ha che 22 anni, ambi- 


È sce ta supremazia di civiltà nell’estremo Oriente, e ben 


la merita, © tutto lascia a credere che fra pochi anni 
saranno rimossi gli ostacoli all'ammissione degl stranieri 


} nell’interno del Giappone, diche intanto abbiamo avuto 


uo pegno eli’ accoglienza fatta all’ istanza del mi» 


È nistro d Italia, conte Fè, di dar permissione ai se- 
i wai italiani di recarsi a visitare gli allevamenti dei 


bachi e la preparazione delle sementi sui cartoni. 


i TO e . 

Sulla Phylloxefa ‘vastatetx scrive 
un corrispondente della Kvlnische Zeitung: «Lo scor- 
so anno ricevetti un'eccellentà' vite di ‘Borgogna, 
che: pianta nel mio orto. Dapprima prosperò bene; 
ma: poi si ammalò. isolando le radici della piaota 
per conoscere la causa della malattia, la vidi ca- 
perta da una massa verde, come una muffa, che 
sembrava muoversi. Osservata colta lente scoprii una 
massa di animaletti della forma di pidocchi e sup- 
posi tosto clie fosse la Phylloxera vastatrio. Ora 
avendo rilevato come la famiglia dei pidocchi non 
possa sopportare l’odoré dei semi d’anici, feci cuo- 
cere dei semi d’anici nell’acqua, fino a che non ne 
fosse ben satura e mandassa molto odore, e con 
questa bagcai le radici isolate, In segnito a ciò la 
vite guarì in breve perfettamente, ed ora è dive 
nuta forte e robusta. Forse anco gioverebbe alle 
viti la seminagione di semi di apici presso alle vigne 
Stessa. 


ANTI UFFICIALI 


La Gazs. Ufficiale del 23 corrente contiene : 


4. R decreto #8 marzo, che stabilisce il modo 
con cui saranno nominati i giurati per l’Esposizione 
universale di Vienna. i 

2. Disposizioni nel personale del ministero delle 
finanze e nel personale giudiziario, 

La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente contiene: 


4. R. decreto, 2 marzo, che fissa la ripartizione 
fra i compartimenti marittimi del regno della quota 


| di 4° contiogente di. 4800 ucmini stabilita dalla 


legge 28 gennaio 1873 per la leva di mare del 


' corrente anno, 


2. Nomine nell'ordine della Corona d’ Italia. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Commissione della Camera: per il progetto 
per il riordinamento della Cassazione, nella sua adu- 





$ nanza d' oggi si è pronunziata per il sistema della 


Cassazione con 6 voti contro 5 dati al sistema della 
( Diritto.) 


— La Commissione generate del Bilancio, novel. 
lamento nominata dalla Camera, si riunirà nel pros- 
simo giovedi ‘per costituirsi e  coininciare |’ esame 


(Libertd.) 


— Il 24 si sono riunite le Giunte sopra i so- 
guenti disegni di legge: 


Ordinamento de’ Giurati, la cui relazione sarà di- 


È striboîta fri pochi giorni ; 


Affrancazione delle annnalità dovute al Demanio 
o da questo amministrato; ; 
Istitozione di una Corto di Cassazione unica per 
tutto il Regno; : 
‘Reclutamento dell’ asercito. 














— Il 23 si è tenuto al palazzo Braschi un Con-- 
siglio di ministri per esaminano lej proposto presen-: 


tate dal sig. Ozenne por da revisione del trattato 
commerciale con la Francìa, (Opinione). 


— La Camora ba discussi o approvata Is. logge 
per la circoscrizione militare territoriale del Regno. 


— Una parto delia Rolaziono dell on. Restelli è 
già stata consegnata alla tipografia della Cimera* il 
Fimanento lo sarà dato domani. Por tal modo fra 
pochi giorni potrà essor composta 0, credesi, distri- 
buîta ai deputati alla vigilia delle prossimo ferie. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 








Parigi, 24. il signor Pollack, direttore delle 
ferrovie del Nord della Spagna, la concluso una 
Convenzione con i carlisti per la libera circolazione 
dei viaggiatori e delle merci da Miranda alla fron- 
tiora, obbligandosi a non trasportare nè truppe, nè 
munizioni. 

Quantunque una simile Convenzione esista già 

tacitamente nella Catalogna, probabilmente il Go- 
verno di Madrid non ratificherà quella conclusa dal 
signor Pollack. 
. Berlino, 26. Il Reichstag approvò fra gli ap- 
plausi Ja proposta di Simson, che esprimo la grande 
soddisfazione del' Reichstag pel trattato di sgombro 
conchiuso da Bismarck. Il cancelhere ringraziò il 
Reichstag di questo incoraggiamento. , 

Parigi, 14. Il bilancio del 4874 presenta 
2523 milioni di spese, in luogo dei 2374 milioni 
del 1873. Le entrato sono di 2526 milioni, quindi 
vi è un eccedente di 3 milioni. L'aumento di spese 
ascende in esso a 138 milioni, così ripartiti : debito 


pubblico e dotazioni 81 milioni, guerra 39, altre | 


spese 18. Il ministro propone d’aumentare di 7 
centesimi l’imposta fondiaria, di 13 l’imposta mo- 
biliare e quella sulle porte e finestre, di diminuire 


di 13 quella sulle patenti. L'aumento è calcolato af 
39 milioni. Il contu di liquidazione comprende 400" 


milioni per la ricostituzione del materiale di guerra, 
e per approvvigionamenti, 73 milioni pel manteni= 


mepto delle truppe tedesche, 275 per indennità di- |. 
verse, totale 750 milioni. I! mibistro calcola che' 


il conto si ridurrà, entro 5 anoi a 130 milioni, a cui 
si provvederà col debito fluttuante. Questo debito; 
compresi i 140 milioni del disavanzo del 1872, 
ascende attualmente a 847 milioni. 

Parigi, 25. L’Univers ha un dispaccio dal 
Giappone, il quale dice che la tolleranza è annun- 


ciata ufficialmente; tuttavia gli editti di persecu-.. 
zione restano - ‘affissi, e i cristiani son sempre des‘ 


tenuti, 

Versailles, 24. L'Assemblea respinse con 
voti 397 contro 213 la proposta Tola, che chiedeva 
400,000 franchi per spedire gli operai francesi al- 
l’Esposizione di Vienna. È 

Posen, 23. Parecchi ecclesiastici delle scunle 
superiori dichiararono, quaato alla lingua d’insegna- 
mento, che si conformerebbero soltanto agli ordini 
dell'Arcivescovo. Il Governo ordinò di sospenderli, 
sostituendo maestri laicì. 

Pest, 24. (Camera dei signori). Romszich in- 
terpel!ò quali passi sono stati fatti dal ministro delle 
finanze per la creazione della Banca nazionale uo- 
gherese, 

Egli propose che il ministro delle finanze emetta 
eventualmente biglietti di Banca con ipoteca sui 
beni ecclesiastici, e fino al limite del loro valore. 

Pest, 25. Sono state presentate interpellanze 
alle due Camere relativamente ai receoti fatti, se- 
condo i quali l’intenzione del Governo ungherese di 
creare una Banca di sconto ungherese autonoma, 
avrebbe fallito, in seguito alla pretesa pressione del 
ministro delle finanze cisleitano' sulla Banca di Vien- 
na, colla quale il Governo d’Uogheria intavolò trat- 
tative, 


Miadrid, 24. Le bande carliste delle Provia- 


. cie di Lerida e di Gerona, commussero orribili at- 


tentati, e incendiarono gli Archivi del Municipio, fo= 
cilaodo i repubblicani prigionieri. Il Goverao prende 
energiche misure per combattere l’insurrezione. 
Paycerda, 25. 1 carabinieri, vivamente at- 
tacati a Ripoll da 2000 carlîsti, furono liberati dalla 
truppa proveniente da Gerona. 
Seu d’Urgel è strettamente bloccata dai Carlisti. 
Bucarest, 25, La Camera approvò il bilan- 
cio del 1874; le entrate sono di 87 milioni, le 
spose di 89 ; la sessione probabilmente si prorogherà. 
Moma, 23. (Camera) Procedesi alla votazione 
dei cinque progetti ultimamente discussi. Apresi la 
discussione del progetto sugli stipetidii 6 sugli asse- 
gnamenti degli ufficiali 6 impiegati dell’amministra» 
zione. della guerra. Nessun oratore essendo iscritto 
sulla discussione generale, si passa agli articoli. Ar- 
nulfi parla sul primo. 
—____T_—_—————_——_—_——_É_7___ t 
Osservazioni meteorologiche 


Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico 


25 marzo 1873 [oredant.joro 3 p.|ore dp, 


te ezio vai 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul 








livello del mare m.m. | 753.9 | 75397 | 7548 
Umidità relativa dI (1) 65 
Stato del Cielo cop. ser. | ser.’cop.| sereno 
Acqua cadente . . _ - pre; 

{ direzione . - = _ 

Vento { forza . _ _ _ 

Termometro centigrado | 13.4 | 16.8 42.2 
. ( massima 490 
Temporatura | I 79 


Temperatura mnima all'aperto 6.7 





» 
* + Regia Tabacchi 
i» 


© ‘i Sirade Ferrato romane 








GIOSNALA DI UDINE 


NOTIZIE DI BORSA 
BERLINO, 24 marzo 


Aus'rische 201.118] Azioni 207.7)8 
Lombarda 116.4,2]}taliano 85,— 
PARIGI, 25 marzo 
Prestito 1872 90: 5{Meridionslo 202,50 
‘rancosa 8565/Cambio Dalia 1 
Itiniano 85.50/Obbligazioni tabacchi | =.= 
Lombarde 4iB-—{Azioni . 850— 
Banca di Francia 4135-—{Preatito 1371 8940 
Romano 116-—iLondra a vista 20.40 
Obbligazioni 176.50}Aggio oro per mille ostili 


Ferrovie Vittorio Bm, 198,—{foglesa 





1 FONTE Etoponol 23, 
Inglaso 18} Spagonolo — 
8t*1a!Tarco B4AATA 


Italiano 
NOUOVA-YORCK 24, Oro 115.318. 


i FIRENZE 35 marso 
Rendita 0, =|Banca Naz. it (n0m,) S510,— 









» fine corr. 74.07. |Azioni ferrov, merid, 424,= 
Oro «22.73 5gjObblig. » » 250, — 
Lnadea 28.55, -- iBuopi 
Parigi. 413.35, - [Obbligazioni ecc 
Prestito nazionale ——.—. —{Ranca Toscada © 1794, 
Obbligozione tahacchi —. -.—{Credito mobil. ito 41937. 
Azioni tabacchi 944. —]Banca italo-germenica  BEL= 


VENBZIA, 1% marzo 


nsfiso oe corri pure cogli interoeri da 1 gennaio p.p. da 
a È se ss 1 








Azioni della Banca Veneta da L. 301-> aL 

»  dellaBanda di Cred.Ven. ,, 200.50. , — 
* 3 Strada ferrate romana ,, ”» 

s9, della Banca ifalo-germ. » Lo ee 
Obbligaz. Strade ferrataromane,, —, ‘no re: ' 
Da $0 franchi d’oro n» SR » 2272 
Banconote austrische » 251 n -=p.fior. 


Rffetti pubblici ed industriali 
A Apertura 


Rendita 5 gr) secca 
Prestito nationale 1886 4 ottobre 
Asioni Banca nazionale 
x Banca Veneta ex conpons 
Banca di oredito veneto 


Banca italo-germanica 
Generali romane 
i austro-italiana 
OPbtigan” strade-ferrate Vittorio Em. 
. » Serde 





VALUTR da 
Pezzi da 20 franchi 2170 
- Banconote austriache 265. . 
ù Venezia e piatza d’Italia da a 
della Banca nazionale b- 
della Banca Veneta 5_- 00 
della Banca di Cradito Veneto B 00 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 


praticati în questa piazza 2% mario 


Frumento (ettolitro) it L. 21,75 ad 
Granoturco n” n.973 + 1180 
Segala i n » 1650, 16,60 
Avene in Città n rasato 7. 940 7 340 
Orzo pilato n no-1- 7 3093 
» pilare » n O no 1635 
OTosso n » ©» 6,50 
Miglio ” ge i 
Miztura » n° » 
Lopini ” » DT » 
Lenti il chilogramma I00 n °°  » 
Fagicoli comuni » n = 
»  carniellieschiavi , » 2650, 
‘ava tato » » o » 
Castagne in città ” rasato , 2.50, 


@rario della ferrovia 


ARRIVE PARTENZE 
da Venezia | da Triestd|per Venezia) per Trieste 
.2.28 ant. |4.36 ant. |{ 2,30 ant. f 2.10 ant. 
10.35 » 10.54 » 5.30 +»/6— » 
2:30 pom. | 9.20pomjl1.4i »13-— pom 
3 4.25 pom. 


CP, VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario . © 


—————————_—r—__r_r—r————_—@—tÈé@ 


Atto di ringraziamento.. 


Per acutissimo morbo — eclamsia di forma apo- 
plettica — ridotta agli estremi di vita l’amiatissima 
taia consorte Teresa Turchetti nob. Boreatti, immergeva 
la famiglia e parenti nell’finsopportabile dolore per 
Pitaminente perdita di sì preziosa esistenza ; quando :i 
mezzi igienici e scientificì esperiti dal sig. Eagenò 


«Dr Zanuttini e.sig. Giuseppe D.r Chiarutuni, il 
primo residente a Tricesimo, l’altro a Collalto, ri. |. 


donavano la desiderata vita alla sofferente, e l’ine- 
sprimibile gioja alla famiglia. ; ; - 
Col più sentito dovere d: riconoscenza faccio 
questo pubblico atto di ringraziameoto e giusto en- 
comio ai dua sullodati medici, nel quale si associa 
pure l’intera famiglia, soddisfatto inoitre di. ripetere 
pubblicamente quella voce di generale estimazione 
ben meritata da Essi dottori, nell’esercizio della 
loro professione, dei quali rimarrà sempre grata ed 
onorevolissima memoria. 
Fraelacco 26 marzo 1873. 
I marito 
Giuio NoB. BOREATTI 
—_————______—@<@=—Èmktu 
Ni 1148 
Depntazione Provino. del Feiali 
AVVISO 


Lappalto dei lavori di foraitara di mobiti e cor- 
tinaggi d’addobbo della Sala del Consiglio Provin- 


ciale, venne nell’esperimento dei fatali, indetto coì- 


l'Aveiso 47 corrente N. 1423, interinalmente aggiu- 
dictato: 


a) al sig. Saccomani Antonio per ciò che riguarda 


i lavori di falegname pel prezzo di L. 3957.70; 
6) al sig. Comaro Valentino per crò che rigdarda i 
lavori di tappezziere pel prezzo di L. 3637.50; 
0) al sig. Bardusco Msrco per ciò cho riguarda i 
lavorì di indofatore pel prezzo di L. 484.50. 

Supra tali risultanze, sarà tenuta Pasta per Vag- 


giudicazione delisivva col sistema dell’estiazione 
della candela vergine, presso questa Deputazione 
provinciale nel giorsio di mercoledì 2 aprile p. . 





rendita pa dogli interessi a 1 gennaio p. p., a 74.10n_ 


it. L. 27,50 | 


du (DE % È È i - . 
allo ora 12 meridiano ‘ procise, : sotto «l'osservanza 
delle proscrizioni contenute nel Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, approvato col R. 
Decreto 4 settombro 4870 N. 5852. - 0... 
< In quanto alle condizioni dell'appalto restano’ fer- 
mo quelle del primitivo Avviso 8 corronte ‘N. 96£. 

Udine li 24 marzo 1878 © LEO 
:  Peril Prifelto Presidente 
i ! BARDARI . 
Il Deputato Dirigente 
è G. GnopPLERd. IR 
' È Pel Segretario: 
Di to Sebenico. 


ANNUNOIO. 
Co Tipi Narai ( i Ù i Venezia, sono pubblicati: 
L’Iindice generale della racgolta | 
delle leggi e decreti. del 'Megno 


d'Btalla dal {866.21 4871, ‘contenente anche 
i,- poste in; vigore in queme:,. 














quelle anteriori. al'‘18 
provincie. RA e So I Ni 
L'indice parz'ale, del vol. VIL di detta - . 
Raccolta, anno 1872, ed. ;il: 1.° fascicolo dell’anno |’ 
corrente, che comprende ..tutte. Je Leggi a Decreti. 
| Pubblicati: dalla Gazzetta Ufficiale. del Regno, a-totto 
“È 1.6 marzo. e Sona o 
‘Trovasi puro presso Jo stesso ‘editore, la Raccolta 
dslle Leggi co’ relativi:Decreti ‘4 Regolamenti pub. 
blicati per I'Uuificarione Legislativa, «da. ‘vobiine: di 
|.pag. 860, farmato:. di ottavo,..al ‘prezzo. ridotto di 
L. 5, anzichè L. .#0.:-= Coloro che -intendessetò — 
‘farné l'acquisto potranno rivolgersi all’Edi i 
Venezia, spedendo .il vaglia relativo. -: 














1 adobenni 7 sin lit i pi 


l'affittarsi 


‘Casa < 





fuori Porta. Gemona, sul: 
gersì «sul: Piazzale"stesso' dal' signor’ 
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‘dl Si. PIETRO QUARGNALI 


Via. Gradzano,, Vicolo. Schioppet 
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.© prima riproduzione, 
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«di .quì Via Villalta trovansi vendib 
‘quanutà di GRATICCA con té 
varie dimensioni e di ratente' metodò; 
parati di nuova e comprovata" utilità’ pei 
allevamento dei baehî, da. s 


_, CARTON 
Originarii Giapp 


















II Wlapponesi 
VERDI 0 BIANCHI ANNUALE: 0 


solo di scelte provenienze ed.:a ‘prezzi modici 


vendibili ia Udine 


PIETRO: DE: GLERIA: |. 
Via del Giglio! N21: ‘10 


CURA RADICALE ‘ANTIVENEREA © 
presso la Farmacia Galeani in Milano; 
Via Meravigli, N24‘ ©. 


POLVERI ANTIGONORROICHE; tolgono 
mazione ed il bruciore ad ogni genere di blennorrear 
— Prezzo L. 1.50 i CI 

PILLOLE ANTIGONORROICHE' adottaté ‘sino’ dal 
185I negli Ospitali di Berlino per combattere la,..} 
goderrea tanto recente che cronica, — Prezzo 

INIEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gua 
risce radicalmente in pochi giornì ogni ‘gàneré di 
i egiia senza lasciare una cattiva LGONSEQUenza | 
a. De Qt an , dA 

Per comodo e garanzia 
giorni dalle 12 
che visiterà 
nente, 





















degli ammalati in totti i 
alle > ri sarà un disfiito medico, 
grafititamente “anche per malaftie ve 
















GIORNALE DI UDINE 







































































Annunzi ed Atti Giudiziar] 
ATTI UFFIZIALI “| detto, il lotto secondo, per lo proze alti gli individui indicati nell'unità mi } tricigli Giovanna conjugi, Patricigh An= f possistonti di Tarcimonte, mess Vogrigli 
. en . | offerto dal suonominato -sig.; Aîzolinî in</“otita di citaziono, da eseguita con in } drea, Maris, » Gricomo fu_Giusepge,, 0 | Giovanoa, Catorina,. ol Aatosi fa Bi 
. ° fr Sinpaco- lire millenovecanitottantacinque. e cenfa- | sorziono della. vitazione nella Gazzetta Petricigh Moria fa Vatentmo maglio di f mano, o Cramaz Giaramo. in Ssvogon, 
DEL COMUNE DI. BAGNARIA ARSA sithi settantasette 6» cloò in: mappa «dic| Ufficiale del Regno, cd in  quolta degli Giacomo, Petricigh Andres, Giovanni, | nonchè Vogrigh Andrea di Braggio: — 
San Daniel .N' 866. sonunzi giudiziari dolla Provincia d'Ulli- Simone, Gioranna e Gisppo fu JAmdrea,, |, 61 nstotti gli altri. i.cui, nomi, faserit. 
Avvisa. < Casa cho.sî: astendo ancho sul map- | no con' la riotificazione nello forme ordi. Galop Giovanna maritata: in Potricigh ‘ammonsi p malamente indicati.ina. che 
nario alli dobitori designati, Vogrig An- ; Andres, Galop Giovanna meritata in Pe" | non pertanto si trovano nel possosto. 0. 


cpale n. 874: ‘di port..0,09. pari: a:da-. 
ciare nove rendita I. 27.17 è confina -a + 
levante con corte-promiscus, a mezzodì 
con casetta di.Cassi Mattia, a” ponante* 


draai di ‘Biaggio-Triaca Antonio fu Pietro | tricigh Andrea, Galop Margherita murit. i i beni nell Li 
,g Lossab Giovanni del fa Andrea; tutti di | in Petricigh Giuseppe, Polscigh Andre», pina an ta ADR O 
Percimonte, fissandasi poi da questo Tri- | Caterina, e Maria fa Aptenio; Gos:Ma- 14090 cha Vistante Corano “per rivendi- 
bunale ua convoniente termine per fa | ria fn Pietro vedova fa Giusappa Petri- È care la dibibra «proprietà: «detti beni: ha 


cho gli atti tecnici relativi. ai. progetti ! 
di costrazione dei Cimiteri delle frazioni: 
sottoindicate si trovano esposti in que- 
sbUfficio di :Sagretaria Comunale, 6 vi 



















rimarranno per giorni 15 dalla data del | con, l'orto di questa proprietà. gira: 
. presente avviso onde chiunque, vi abbia montana con gli eredi fu Pietro-Aoto- È. loro comparizione. cigh per se, e qual rappresentante «dei fegto ‘ed’ gi te ni 
“interesse possa presdetae: cogaitione!e | nio Ser ana, lire ST Udine 49 ‘giugno 1879. minori Petricigh Giovanni. ed Andrea fu e eo ‘ Ci I 
presentare nei modi prescritti dall'art, | novanta (1890) sulla quale gravita il .irl- Favanenmi Pros. Fuse Pegli Gini apre coma dl dalpirasione 
, le QRRTR î | 24 gonna] “del Ri Tribunale, Giy. 


buto erariatà di lt 937: 
L' incanto seguirà . allo sottadescritta 
condizioni : . ssi 
1. La vendita avrà luogo: a favore-del 


N. B4 a. n Giovanni, e Precogna Cuerina moglia diil e” i Udihe cad ‘in pati! temi 

i Lera , Abin torre. Pad in" pati! tempo) cito 
Si delega il giudico Poli sig. Vincenzo | Petricigh Ermacora, Petricigh Simone,» |. na pubbi: Diete PIO dorme: 
a riferire in-Camera di Consiglio. Giovanna, Filippo, e Catterina fu Giu-. | date ‘dal Tribunale siidiletro! coll’inser= 
seppe, Secli Maria fa Andrer vedova fu ‘{ zione del presente/net Giornale ‘di Udinit, 





© 17 del Regolaniento €1 settembre 1870,. 
e nel ‘termine ‘soprafisiato' “quei reclami' 
che crederà di suo interesse, 3 

Avverte inoltre che i progetti' stessi 








tengono' luogo 'dellè forualità ‘prescritte “| ‘maggior offerente aprendosi. | incanto. ine 240] . 
dagli articoli 3, 16 e 23 della legga 23 al prc offerto, dh ‘soprasi'è détro “ Udine 24*giugno 1873. Giuseppe Petricigh, e Martinigh Maria di6 nollé Gaizettà del: Regno i suddetti 
giugno‘ 1865 n. 2959 sull'espropriazione: | ‘dal’sig., Azzolini in lire millenovocento: |, Cannina Presid. moglie di Simone -Petricigh, Petricighs { “abitanti” di’ Tercimtonte “e quabiimaltsi 
per causa di utilità ‘pubblica: © - © “| ottantacinque a. contesmi. sessaniasoité. | N 54 Giovanni fu Andrea, ed O;so'a Loszach' fl‘ fossero pit 8ofra otamiessi” 6 mile ‘indi. 
Bagnaria Arsa, 20 matzo 1878. ‘|. % La vendila ; seguirà ; nello stata a L’anno; #873.stnille ottocento: settanta | CONÎugì, Petricigh Andrea, Antonio e.Va-! È cati; ma'Ghiv perd deteriessero ‘o godes-" 
Il' Sindaco” ! d'‘grado ‘attuate dello immobile, colle ser: | tre addi 24 ventiquattro giugno, lentino di Giovaoni, nonchè Trinco Gio- | sero i beni da'tivendicarsi;' a. comparit6 

STIA " vanoa moglie di Andrea, Petricigh Giu. | avanti-il'R5- Tribonale! Civile, Corr. di» 


‘Vitù ‘ attive e passive «è "senza che! dé, 


" ; mit. “me . 
‘parte! degli esecufinti si presti ‘garanzia' | _. It R. Tribunale. Civile e. Correzionale | seppe fa Abtopio, e Zabrieszich Maria; |- [dine etltro 30"giorni: ‘dall’alfims' not.- 


Gio. GRIFFALDI. 
cdi Udine Sezione-I® psomiscua raduna= | conjugi, Petricigh:Ginvanni; fu_Antonio, | foazione ‘e‘puliblicazione: della ‘prasente’ 


Cimiteri da costruirsi. 












s , ‘| "per erezioni e molestie. ... tatto ‘ : 
1. 4, Por la frazione ‘di Campolonghettoi |" E 3: Ogni " “arasinni 388ì it Camera © di Consiglio composta î i anto ioi voci, SOM 
; n 1. 3. Ogni offerente dovrà depositare-iani> it: cicnari E p e Coceanigh , Maria. conjugi, Martioigh | .cifazionio ‘per ivi sedtirs: ; 
pa bale Araion) vii: al meno n. |‘denaro nella CanteHèria- del '’Tribunale dalli signari» . Maria vedova fu Petricigh Antonio; Pe- |. i e i A in 
Sai a. propria del la: Casa ella Con: “| itpottare' ‘approssimativo | delle. spesa Gio.” Baita" Chrlini Presidente - tricigh Filippo, ed Andrea fu Giacamo;: fi terposte” persone: @.cose' all’attrice-C 
Ma Gi Udine, | - ; * dell incanto, , della» vendita; e’ relativa Vincenzo Polì Giudice e Pollsuszach Agata moglie di:Petriigh | niune le*singole porzioni rispettivsmeni 


Scipione Fsorentini Giudice Filippo, Zabriszach Antonio; fu Giuseppe, . ezialmenté da lor ter idei: 
coll'assistenza «del ‘Vice-Cancelliére infra--| e Vogrig Orsola canjugi, Loszach 60 doo e fai 
sarittosi © *. : vaona vedova fa Giovanni Zabriszach, 6 È minati Velicagniva Paduolam, e Padronr, 

. Delibérando sul ricorso del Comune | Zabriszach Marisona Michele, e Caterina -| posti; nelle pertinenze di Tercitaonte nol 
diSarogna;.col quale domatda di essere | fa Giovanni, Golop Giovanni e Lucia fu: È Mandamaiito di Cridale' 6: desciilti in 
autorizzato-a Stitare per pubblici. procla-:i Stefano, e Voprigh Maria moglie di Go- >| quella ‘mappa ai N.N:1478%di cens: port. 

ividoi indica:i nell'unita minuta.| lop Ginvaoni, Loszach. Lucia vedova Go-- | ‘53.02, 1479 di'cons: pert:: 44168, 448:1" 


2. Per la frazione di *Castions- dalle. 
mare pupo it sure in mappa 
al n. 880..di-proprintà. di* Bonuttiz Do-; | } tinta 
meno 6. (al gina «Pletro; ‘o Bbhuitio hi 4. Dovrà inioltia» ogni offerente aver. 

> Pietro @ fratelli q.m Natale, lepositato io 'deiaro o in rendita sul: 


OZIPISTTA ftione di0 Seregliagio! pati 


trascriZione nelle.svmma-ché quì si sta» 
bilisce in lira ‘duecento. - i 





debite)pubblico dello Stato al portatore, 
Valùtata a néraîa: dell'art "330 codice di° 























































































































fondo aratoria «itato in mappa ai.n, 285 procedura cixile, il: decimo del prezzo li 
To ea degli. eredi fa Pablo d'incanto. e 3 edi izione ‘per ‘sentirsi condannare, al . | Jop Valentino, Golop Antonio, Catterina, | di cens, pert, ‘2944; ‘1090% di’ cers, ti 
RI i 28; Starando'‘a-carico—del compiatire»|, Hlascio«dei: beni-detenuti praticando però | Giosanai, Andrea, Giuseppa e ‘Valentino | peri, 258.20, ‘ Rifuso' lo ‘spesé*-di ite: | | 
» “4 1d spese della Sentenza di vendita, delli] 12 netifica della citaziine..nelle vie «ordi- | fu Valentino, e Petricigh Maria moghe. |: Sotto lavvcriéiiza' che non'compirenti» | « 
ATTI Udiz i | tatsa di registro-e.della4ttascrizioné det- | narie alli Vogrig, Andrea.; di..Biaggio, | di Golop Valentino, ‘Trinco Muttia:fa & si proceder'in loro contumacia. 1 
Li A' LD «GI È TARE: “| la Sentenza medesima ; - saranno pura TrititoAptoniò ‘fu-.Pietro, e Loszac Gio-. | fu Pietro e moglie Pet-icigb Maria :di |. Anririto Brosegini' Pot ’ 
" i i n - . ui 4 *1 antecipate dal compratoresto altre:spesa»] ; 138 fa-Aadrea di Tercimonte, : » { Pietro, Petricigt faro. fu Aadros, © NTONIO BrosegANi usciere i 
tibunale alg'arreziditale | ordinarie'del giudizio; 'salvo il prelevarle la-relizione del:gindice.:Poli.:: :{ moglie Golop Giovanna, Seban Giovanni E Un n 
vi UO DI UDINE 1°". rabfirezzo della vonidita.” 3 s ce Pat da” requisitorià det. Pubblico Mi: fa Sinne Racli Mir ela Pe. CARTONI AU x snai 
“ Nando : 3 6 Iì compratore entrerà in possesso nIsterà. , : ricigh fa Valentino, e Seban Giovanna SEGA annuali: 6: bivoltini I 
por vendita giudiziale d' immobili ‘| 168% enti deliberati a sue ine eda |. Ritenuto che avendo riguardo al rile--|. conjugi, Mardivigh Antonio fu Tommaso, | presso Alessaridro Consorino, | 
"coll aumento del Stato, ,Buo carico staranno'Î6 contribuzioni e pesì'‘] vanta nomero i citanti erady. farsi | e Franz: Giovanna  conjugi ‘tutti villici: © via S. Tomaso; N. 3,!Milano.! 4 | 
. +6 Summa fe 7; 7 .3J'dfiogoi spedie‘dal' giorho: delta delibera Tuogo alla di ione portata». dall'art: - litio ia 
; Sa 20 ADE fap avanti i Ce cod. di'‘proc.“civ., -rautorizza! il Co-- Ai. - . . ° . 
| al Trlbwialo Cla e Corvosionale | "3 Codndo dui ili operi | muno di-Sorooa ricrea ciare per | 19,° Reggimento Gavalleria.(Guide) | 
sai Pi ptossarà. rinnovato l'incanto di 1 foclami gli indivi alito ca i 
: pa imc Copiano Dede “infontà giotaiol ribuso “di da decimo tit poi ita, ola di ciaro Consiglio d'Amministrazione, permanénté: | ..... - ] 
3 noranda, Vittoria, Giaco- | per ciascuna? volta finchè- «1 abbiano of: | Ne ne! iornale;di «Udine: e: nel Giornale Essendosi reso vacante il posto di !Capo:sarto invitano :tutti coloro; cho 
. Ino, Vico, Antonio e, Giovin-Maria fu | ferenti e senza bisogoo di nuoro Bando. { Ufficiale del Regno «praticando c-però:Ta :}: intendessero: di assamere È Filagreca % picnanri: le-loro offerte ‘a quasto Consiglio. 
Plotro»; Contini misiorirr io» tutela’ delle |-' ‘8 Rimangino forme tutte: lo altre | noVfica coi metodi :ordinarii, quanto ai | d’Amministrazione del Reggimento in Udine a tatto il 40-p. v. aprile.» © ; 
madfevGignota Mafia “Zaniar veddra®@b4- ‘| "cndiiioni, norme e' discipline ‘di legge | convenuti. Vogrig Andros « di Biagio, Il contratto dovendo essere di carattera: puramento: civile, st esigo a garanzia: | {-s 
3 ciaa-cointeressata «quale -usufrattuaria "in" ‘în. Îspecio -quelle -portato'<dalli articoli. ra n gica pia dello ‘stesso una ‘ciuzione non'inferiore allo dire cinquemila: © “0 i. 3 
CRA eee a guai todi îto: . i fu:Aodrea. di Tercimunte,: esfista ; nre acne 
editori, einantanti Dan. | Ga e ote sodero Death | a tati di compariro entro il; traina di | AIAR :lò 
-ippracent o al posa o) grigio soddisfacimento -del-prezzo;.-- --—--- -—|-Gitrni..30.:.dalll ultima notificazione e | Farmacia:della Eegazione Britanniea .... . ...{.. |, 
DR Antonio resìdedte piro a°S80 "| © In-gonformità poi delli’ Sstnza che '| PObblicazione. È FIRENZB:VIA: TORNABUONI, 17,.con Suocursala PIAZZIA MANIN N. f:-=PIABNZB .j, | «e 
suiea: "dog x MITRA a Mai n avvertesi Udice' 24 gennajo 1873' PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE: DIA; COOPER - 4 
DI: . Mint vi che nel Baudo ‘suddetto’ fu Grdidato' ài mi iden "n ‘i at d'eta RI fi 
Sante Cassi r dee afichie“a”Sah' Da- | creditori iscritti'di deposi questa | — pirlo Li Rimedio rinomato por le malattie billose PRE i 
nielà ‘debitore’ noi comparso! 1? |! ‘74 |Cabeelleria nel termine' ivi* prescritto: le disp ti 5 Y Mal ‘di Fegato, male ‘allo‘istomaco ed agli ‘intestini, utilissimo. negli ..attacci 1 
«+ Visto fl Deoteta di ‘pigaoRmelto/ int Horo' domando ‘di collocazione per-gli let -| (LS) . 4 indigestione pel maldi-testa e-vertigini; “4 ( 
mobiliare emesso dall di San, | fetti della graduazione, alle“'operazioni Luigi De Mirco Vice Cancelliee Queste pillole sono composte” di‘sostinze puramente vegotabili; nè icemanò 4!’ | $ 
È “fa 





d° efficacia col serbarle ‘Iingo tempo. Il loro oso non richieda cambiamento di 
dieta ; l'azione’ loro è ‘sata trovata così vantaggiosa alle fuozioni dal sistoma 
‘umano che sono giustamente stimate impareggibili ‘nei ‘loro effetti. Ì 
Si vendono ‘in scatole al prezzo di una lira e di due, .lire ntaliane. È 
Si ‘spedistono. dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domaude arcompa- 
‘gusto da vaglia postale; e ‘sì trovano': in ‘Venezia’ illa fatimacia redle-Zampironi' + 
e alla farmacia Ongarato — lo UDINE alla farmacia COMESSATTI, e alla fara 
macia Reale FILIPPUZZI, 6 dai princ pali farmacisti elle primarie, città. d’[tull 


4 
"L'anno taîlle Gitocento | settanta Ure > 

addì 18°del mese di marzo ‘îo satto«-| 
scritto usciere addetto #1 .R. Tribonile 
Civile corr. di Udine ad ‘istanza dell’im- 
ministrazione comunale ‘di ‘Savogna: rap- 
presentata, dal Siodaco sig. Carlic ‘Mi- 
chiele' ed in giudizio dall’ave.' dott. Gio: 
Baita, Plateo procuratore'e domiciliatario | 
come da mandato legalizzato dal notajo 
edott. Secli dimesso in cancelleria: noti- 





Idea quale irovasi delegato ..il. Giudice. .} 

‘sig. Ledpoldo Giuseppe Ostermanno. — 

Dalla Cantettaria "der Tribunale “Civile” 

di Udine, addi 40 -“idarz0:18931" 0 | 
«. Il. Capcellisre 
L:-Mataguni: 





Daniele nel 9° Giugoo ‘1871?"N. A0KG:” 
iscritto ‘all’affcio delle Ipoteché di qué- 
«sta Città nel 43 detto Giugno al N. 2004 
@ poscia trascritto nel' detto Ufficio addi 
30 Novembre”abndineflebiofoà ? > 
Visto, la Sentetia dheaolitizza=+la 
*. vendita pronunciata dal 3uddetto:Tribu- 
nale : nel 6: Agostos ultimo «notificata”al + 
debitore nel 43. successivo. Settembre «e 
quindi annotafa în ‘margine alla"trascri- 
zione del succonnato decreto “di -piguo. 







ques 


VEITAZIONE ‘PER ‘PUBBLICI PROCLAMI: 








ri quadrati’ per cui 40*rotoli sonò 


pareii duna sizuza di media grandezza, 


prin 


PAGAMENTO A BATE 








63 











ramento addi 26 Oltobre ultimo det. N Csmune di Sseogoa pel'Afand. di 
Pigi Bando redatto da-qnesta Ga. | Cividale cop: ricérso al'iTuibunale'-Civile | (A00 ai seguenti abitanii di Tercimonte di 
la Sentenza: di mendita»prazunciata dal | 9 Correzionale di Udine 49 gennaio. 4873 | el Mandamento di Cividate. E m 
suddeito Tribbfialà ne IS fèbbréjo cori | 3 Mezzo del'sottoseritto-avvocato: procu- | . Orsola :Tellina moglie:a Triuco: Anto. ® [ti 
‘0 ED TEDbINIO €01 | ratore domandava-l’autorizzazione di ci-'!| niv fa Pietro, Lozzach Andrea di Gio- ” iz 
= ic 


«vanni, Vogrig Biaggio fu Tomaso padre, 
Filippo; Giovanni ed Andrea, .figli, Fa- 
brisach Giovanna, mog:ie di Andrer.Vo- 
igrigb, Petsicigh Aodrea 6 .Frane-Elena. 
conjpgi, Petr:cigh.Michela d’ Andrea, e. 
di Luca Catterina -conjugi, ‘e Petricigh . 
Orsola fu Stefano, e sua moglia Lozzich 
Maris fa Giuseppe, Martinig Michele Su 
Giuseppe per se e rappresentante, dei 
‘qinori. Martinigh. Andrea, Calterina, e 
Moria fa Giuseppe, Salop Filippo Ma 

rianna, e Tomaso del 'fu Valentino, Los- .{.. 


rente anno colla qui seguito del Tè, 
i bai sul rprazao edi: 
l'in decibo) fede 
dI qui a 
descritto al: siga;arvorato Giacomo dot 
Bortolotti, dolio in” UdSbE io Vin 
— Porta iNdova ifler® pertolia " da'‘dfla nate 
e per lo prezzo ‘di lite ‘inillésottecen 
todas. 3 co 
Visto dpfine-Ì atto riveggto dinrquestrr< 
Cancelleria nel due: Marzo. corrente col 


Care pèr pabblici - proclami, giusta - l'art, 
ra tt Proced. Civile, avanti il pre- 
| iderto*”Tribonale” i frazionisti- di Terci-. 
monte e caséi-vicine per ivi-sentirsi' con-:- 
dannare a rilasciare e» dimettére: per ‘sè! 
d #4 iriterposte persone i beni descritti in: 
mappa, ai n.i 1478-1479-4482-1090 di 
proprietà del Comune. protedente 6 da 
loro detenutine goduti, mpnchè. al paga= 
mento delle spese giudiziali... .. » 


Avv. dott. G. BATTA PLATEO 








DI 
perficie. di & ‘met 


TAPPEZZERIA 


dello più rinomate fabbricho Nazionali ed estere 


a santatimi £5 al rotolo 






















NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO 


presso MARIO BERLETTI 
UDINE Via: Cavour N. 610-016, 








peusoaoB 1z41do 1bau ajenope cvas QUIYOIEL -esan)j 








VEVIINEVI FNOIZIUISI au vIZAVANI 









squalezii 3 Peppi torinesi . 
«idi S aniele;! col:: domicilio: eletto i : AR ° È sf Manna, So tono a ci | 
dino preso l’arioito ig Alda |) (0 eo 1813 TA ss | 
; della-SE iavai off A':idiufeato”* datgesto': ° Renn ‘bo ‘Mini. lentinco e.vVi righi Catterina fa Erma- «| “= mi 
i sopra il succepnato lotto. -iod lira :-mil- i IU Pubblito “Ministero coraimo lie di Petricigh Giovanni, Mas. [| "% LA 
«Tonovecentottaniacioque ‘e centesital 5es- Lettà il presente :ricofso ed osservato | _, ra Mata di Filippo -vedora, Masera | 5 ai chi 
‘snntazoltt. > aree tornerebbe non poco, difficile Mick i Stefano-di Filippo, e Nomur Marianna È g' af 
È ‘Fa' noto al pubblico’ < linei tnédi ordinari pello straotdi-" £1 Matteo conjugi, Vogrigh Giovanna, Gal 258 fl 
, Chesneb giorno dicianove Api riumero delle persone. da. convin- | Maria; Caterina, ed, Antonin fa Simone freni see cis 
‘simo venturo alle ore 12 ‘menidiazie-nel:* soa - l'art. 466:dei. Codica P. al ed Antonio in curatela di Cfamaz Già- fe £ SIR net 
ar vala' delle ‘pabbliche ’ udienze immatizi |” Ne do art. 146 del. Codice Proce- | como di Savogna, Rudrigh Antonio fu S 38 ore 
la Sezione seconda ili testo Tribunale] dura Cinle : » | Andreas e Vogribg Maria fu Filippo con- Gi - SE ché 
‘come. da Diécreto: del: sig... Vice «Presi |... Richiede. iÎ jugi, Massera Filippo fa Giacomo padre, = TI © Su: lun 
dente în data cinque corrente mese: | «che il Tribunale ‘duicrizzi il Comune | e Masera Giuseppe, ed Antonio di Tr- Sa dali mo 
i n i lippo; e Sos Maria moglie di detto Mas- UDINE presse B. BO RTOLOTTI ti fico 
: mai 


vagna rappresentato dal uo procn- 
Gio, -Batta' Plateo-a procedere 
tazioni! pér ‘pubblici ‘proclami dif: 


È 





[NB 0 


" Sata:posto Gll'incaiito 
L’ immobile. seguente - in. mappa; 
San Daniele che componeva, come si è ‘alle 


“sera Giuseppe, Palauezach Giovanna fu 
‘ppatteo; Masser Michele di Filippo, e Pe- i 


Udine 1873, Tipografia Jacob Colsuegna, 


da piazza S Gircomo. 
nnt 














